Palermo, 23/4/2013
Introduzione

Siamo due ragazze conosciute per la prima volta al carcere Pagliarelli di Palermo: una (22 anni) affetta da anoressia e border-line, l'altra (38 anni) sieropositiva. Tutte e due ex tossicodipendenti e prostitute. 
Poesia: Io e te

Noi che la prima volta che ci siamo viste eravamo io in una cella e tu stavi passando per entrare la prima volta in un'altra cella. Ci siamo intraviste tra delle sbarre di ferro verdi che celavano il freddo più totale dentro la nostra anima. Io perché sapevo in che inferno stavi per entrare, tu perché era la prima volta ed eri spaesata. Piangevi perché non ti potevano dare sigarette e le tue compagne, appena gli hai confidato la tua malattia, ti trattavano con distacco. Io ho visto nei tuoi occhi la paura di non uscire più. Ed io dopo averti chiesto come stavi e tu mi hai raccontato della malattia io ti ho proposto di stare in cella insieme. Tu con la paura che ti potessi lasciare di nuovo sola, mi hai detto scala la terapia (forse perché mi volevi lucida). Così abbiamo deciso di stare insieme. È tanta la differenza di età, ma era forte l'amicizia che stava nascendo tra errori e verità. Tu che mi hai fatto da mamma mentre io ti fottevo le sigarette e tu poi mi mettevi in punizione come se fossi tua figlia, io adesso ti ringrazio perché ora per merito tuo sono diventata una donna con dignità ed io ti ricordo per non farti sentire sola con la tua malattia un giorno che ho lavato le mutandine sporche di sangue e tu sei rimasta allibita. Ora è tre mesi che siamo in cella insieme e ci vogliamo un sacco di bene anche se ancora litighiamo (perché è la convivenza) non ci abbandoneremo. Io tra un mese entro in una comunità ma continueremo a sentirci e rimarremmo una nel cuore dell'altra. Con affetto da Camilla e Daniela
